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Completare la migrazione entro il 1° febbraio 2016

Nel 2014 gli schemi di bonifico e addebito diretto SEPA (Single Euro Payments Area) hanno 
definitivamente sostituito i corrispondenti schemi nazionali. Dal 1° febbraio 2016 le imprese 
dovranno utilizzare lo standard ISO 20022 XML per l’invio di ordini di bonifico e addebito diretto 
in forma raggruppata: si tratta di un obbligo normativo ma anche di un’opportunità per rendere più 
efficienti i processi aziendali.

Cos’è la SEPA?
Completare la migrazione entro il 1° febbraio 2016

L’Area Unica dei Pagamenti in Euro (Single Euro Payments Area – “SEPA”) è l’area comprendente 
34 paesi europei in cui più di 500 milioni di cittadini, oltre 20 milioni di imprese e pubbliche 
autorità possono effettuare e ricevere pagamenti in euro alle stesse modalità, diritti e obblighi, 
indipendentemente dalla loro ubicazione. Il 1° agosto 2014 si è conclusa la migrazione alla SEPA: i 
servizi di bonifico e di addebito diretto SEPA (SEPA Credit Transfer – SCT e SEPA Direct Debit – SDD) 
hanno definitivamente sostituito quelli nazionali.

La migrazione ha richiesto un forte impegno organizzativo e finanziario a tutti i soggetti interessati 
e, in particolare, ai prestatori di servizi di pagamento (banche, Poste, istituti di pagamento e istituti 
di moneta elettronica) e alle imprese, per gli impatti sui diversi processi aziendali (operativi, 
amministrativi e informatici).

Il Regolamento UE 260/2012 ha fissato le regole per la migrazione agli schemi di 
bonifico e addebito diretti SEPA. Con le istruzioni applicative del febbraio 2013 la 
Banca d’Italia ha attivato alcune deroghe tra le quali quella di estendere fino al 1° 
febbraio 2016 il termine ultimo per l’adozione dello standard ISO 20022 XML da 
parte delle imprese.

Entro il 1° febbraio 2016 le imprese se non hanno già provveduto, devono adeguare 
i formati di comunicazione con la propria banca, o altro prestatore di servizi di 
pagamento, utilizzando messaggi basati sullo standard ISO 20022 XML. Tale 
previsione riguarda le disposizioni di bonifico e di addebito diretto trasmesse al 
proprio prestatore di servizi di pagamento in forma aggregata tramite file contenenti 
una o più disposizioni.

Cosa resta ancora da fare?



L'utilizzo di formati standardizzati a livello europeo permette alle imprese di integrare 
le procedure utilizzate per i pagamenti con più avanzate procedure aziendali (es. 
fatturazione elettronica); sarà quindi possibile gestire con maggiore efficienza non 
solo le disposizioni di incasso e pagamento ma anche la connessa rendicontazione e, 
con essa, la riconciliazione automatica dei flussi contabili e commerciali.

Quali benefici può portare alle imprese l’adozione 
della messaggistica basata sullo standard
ISO 20022 XML?

Lo standard ISO 20022 XML è stato pensato per gestire a livello mondiale tutti i messaggi elettronici 
di scambio di informazioni di natura finanziaria tra le istituzioni finanziarie e tra queste ed i propri 
clienti. Lo standard utilizza una semantica e un catalogo di messaggi uniformi che coprono gran 
parte della cosiddetta “financial supply chain”, cioè il processo che nasce con l’emissione degli 
ordini di acquisto/vendita e si chiude con la riconciliazione dei pagamenti ricevuti.
È dunque importante che lo standard ISO 20022 XML, adottato per la messaggistica interbancaria 
dei servizi di pagamento della SEPA, sia anche utilizzato nei messaggi di comunicazione tra i 
prestatori di servizi di pagamento e le imprese loro utenti (nelle cosiddette tratte Impresa-Banca 
e Banca-Impresa).

1) Individuare i sistemi informativi e i processi operativi impattati e le possibili 
soluzioni per l’adeguamento;

2) Predisporre un piano di interventi che includa l’esecuzione di test e dei collaudi 
necessari per garantire l’esecuzione delle attività di pagamento e le connesse 
rilevazioni e quadrature contabili senza soluzione di continuità.

Quali sono le funzioni aziendali interessate
dalla migrazione?

Questi interventi sono particolarmente complessi in realtà caratterizzate dalla gestione centralizzata 
e automatica delle attività di pagamento e incasso con applicativi di gestione della tesoreria e 
relativa rilevazione nei sistemi contabili. Si suggerisce quindi il più ampio coinvolgimento, in tutte 
le fasi, delle funzioni competenti nella gestione dei sistemi informativi e anche delle funzioni 
amministrazione e finanza, al fine di individuare correttamente le risorse finanziarie e professionali 
necessarie per portare a buon fine gli interventi.

Per adeguare le procedure operative e i sistemi informativi al formato XML le imprese dovranno:



Più in generale, l’impresa che voglia cogliere appieno i vantaggi competitivi della SEPA dovrà 
effettuare un’analisi dei processi aziendali con l’obiettivo di realizzare sinergie tra le nuove 
modalità di pagamento e i processi di fatturazione elettronica, firma digitale e dematerializzazione 
che portano alla revisione dei modelli di gestione aziendale e di relazioni commerciali, finanziarie 
e creditizie. La revisione dei processi può aver rilievo interno, se ha come principale obiettivo il 
miglioramento dei processi e i work flow aziendali, o esterno, se intende sfruttare le economie di 
rete derivanti dall’integrazione dei processi con le controparti interessate della filiera.

Potranno inoltre, tramite associazioni di rappresentanza di Imprese e dei professionisti della 
Tesoreria e della Finanza d’Impresa, condividere le esperienze di realtà aziendali che hanno già 
effettuato la migrazione ai nuovi formati nella gestione delle disposizioni di pagamento e di 
incasso.
A seconda del tipo di progetto scelto dall’impresa, il fornitore dei servizi tecnologici potrà fornire 
un servizio di mero up-grade delle soluzioni esistenti, al fine di assicurare l’adeguamento dei 
tracciati alle nuove regole, oppure potrà proporre soluzioni innovative, che implichino anche 
l’ottimizzazione dei processi e dei modelli organizzativi aziendali.

Le imprese dovranno adeguare i sistemi informativi per l’elaborazione e la ricezione 
dei nuovi messaggi in formato XML, con conseguente revisione delle interfacce di 
comunicazione tra i sistemi aziendali e quelli messi a disposizione dai fornitori di servizi 
di pagamento. Particolare attenzione dovrà essere posta alle regole di formattazione 
e alle tipologie di caratteri ammessi, alle nuove modalità di raggruppamento delle 
disposizioni di pagamento e di incasso, alle nuove regole per la gestione degli errori e 
degli scarti, alle possibilità di veicolare al beneficiario informazioni strutturate per la 
riconciliazione dei pagamenti.

Per gestire la migrazione ai nuovi formati XML delle interfacce di comunicazione, gli 
utilizzatori potranno contare sul supporto dei propri prestatori di servizi di pagamento 
e sulla collaborazione dei propri fornitori di soluzioni ERP e di software gestionale

Quali sono gli adeguamenti da porre in essere
da parte delle imprese?

A chi possono rivolgersi le imprese?



In Italia il colloquio telematico tra le aziende e i prestatori di servizi di pagamento nella tratta 
cliente (Customer to Bank “C2B”) si avvale principalmente degli standard definiti dal Consorzio 
CBI (Customer to Business Interaction), che garantisce l’allineamento delle specifiche funzioni 
relative al bonifico SEPA (Credit Transfer - SCT) e all’addebito diretto SEPA (Direct Debit - SDD) con 
lo standard internazionale ISO 20022 XML, nonché con le linee guida impresa-PSP dello European 
Payments Council.

Il SEDA, Sepa-compliant Electronic Database Alignment, è il servizio accessorio al SEPA 
direct debit che consente ai beneficiari di tali pagamenti di scambiare e aggiornare con 
i prestatori di servizi di pagamento le informazioni relative ai mandati all’addebito 
acquisiti dalla propria clientela, di avere conferma dell’esistenza e dell’addebitabilità 
del conto del pagatore nonché, nel modulo “avanzato”, di delegare ai prestatori di 
servizi di pagamento le attività connesse all’acquisizione e alla conservazione dei 
mandati.

I servizi del consorzio CBI

Quale ruolo delle banche e degli altri prestatori di 
servizi di pagamento?

1) Generare all’origine i tracciati nel formato nativo SEPA XML; ovvero, laddove non 
ancora in grado

2) Avvalersi in via del tutto transitoria e fino a data che sarà comunicata 
successivamente, del servizio di conversione offerto da Inbank allo scopo di 
predisporre ordini di pagamento e di addebito SEPA in formato XML;

Si raccomanda peraltro l’adozione nativa dei formati SEPA XML (SCT, SDD, SEDA) nei sistemi 
gestionali aziendali, al fine di ottimizzare i processi interni e ridurre al minimo il rischio di perdita 
di informazioni lungo la catena dei pagamenti e/o di mancate riconciliazioni.

Dal 1° febbraio 2016 le imprese potranno in alternativa:



La documentazione è disponibile sul sito www.cbi-org.eu (sezione “Servizio CBI”> “Standard 
tecnici”), previa registrazione gratuita.

Dal 1° febbraio 2016, gli standard CBI subiranno le seguenti variazioni:

Le implementazioni sopra descritte discendono dagli obblighi regolamentari legati all'adozione 
dei nuovi formati XML sulla tratta C2B (Customer to Bank) ed alla disciplina in materia di BIC 
transfrontalieri.

• Bonifico Italia: tale funzione verrà dismessa in favore della corrispondente funzione 
ISO 20022 XML SEPA Credit Transfer (SCT) CBI, sia per quanto attiene alla componente 
di Bonifico ordinario che per quella di Bonifico urgente;

• Bonifico Estero: le disposizioni di bonifico estero basate sullo standard PE-EF 
verranno circoscritte alla sola operatività extra- SEPA, in coerenza con l’obbligo di 
utilizzare per le operazioni di bonifico intra UE ed in Euro il solo formato SEPA SCT 
XML.

• R.I.D.: la funzione basata sullo standard IR-EF verrà dismessa in favore della 
corrispondente funzione ISO 20022 XML SEPA Direct Debit (SDD) CBI (anche in 
ragione della cessazione della deroga sui c.d. RID “di nicchia”). La funzione di 
Allineamento Elettronico Archivi (A.E.A.) verrà in parallelo sostituita da quella SEDA 
(Sepa Electronic Database Alignment);

• SCT, SDD: verrà rimossa l’indicazione obbligatoria del BIC destinatario, attualmente 
presente per le operazioni estere SEPA.

MAGGIORI INFORMAZIONI SULLA SEPA
(Single Euro Payments Area)

www.sepaitalia.eu
www.europeanpaymentscouncil.eu

www.bancaditalia.it/compiti/sispaga-mercati/sepa/
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